
REGIONE PIEMONTE BU13S2 30/03/2023 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 21 marzo 2023, n. 4-6609 
 Regolamento (UE) 2021/1060, articolo 9, comma 2 e 3 e Decreto legislativo 198/2006. 
Approvazione del Gender Equality Plan (GEP) della Regione Piemonte, triennio 2023 – 2025, 
in attuazione al Piano Triennale delle Azioni Positive (PTAP 2023-2025), di cui al PIAO, 
approvato con la D.G.R. n. 3-6447 del 30.01.2023. 
 

A relazione dell'Assessore Caucino: 
Premesso che: 

 
- il regolamento (UE) n. 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021, 
all’articolo 9 “Principi orizzontali”, sancisce, in particolare, che: 
 
gli Stati membri e la Commissione provvedono affinché la parità tra uomini e donne, l’integrazione 
di genere e l’integrazione della prospettiva di genere siano prese in considerazione e promosse in 
tutte le fasi della preparazione, dell’attuazione, della sorveglianza, della rendicontazione e della 
valutazione dei programmi (comma 2); 
 
gli Stati membri e la Commissione adottano le misure necessarie per prevenire qualsiasi 
discriminazione fondata su genere, origine razziale o etnica, religione o convinzioni personali, 
disabilità, età o orientamento sessuale durante le fasi di preparazione, attuazione, sorveglianza, 
rendicontazione e valutazione dei programmi. In particolare, in tutte le fasi della preparazione e 
dell’attuazione dei programmi si tiene conto dell’accessibilità per le persone con disabilità (comma 
3). 
 
- l’Unione Europea favorisce i processi di parità di genere nelle Pubbliche amministrazioni, in 
coerenza con quanto definito nell’obiettivo 5 “Uguaglianza di genere” dell’Agenda 2030; 
 
- l’articolo 48 del D.Lgs. n. 198/2006 stabilisce che le amministrazioni dello Stato, anche ad 
ordinamento autonomo, le province, i comuni e gli altri enti pubblici non economici, sentiti il 
Comitato Unico di Garanzia, la Consigliera di parità e le OO.SS., predispongono Piani di Azioni 
Positive tendenti ad assicurare la rimozione degli ostacoli che, di fatto, impediscono la piena 
realizzazione di pari opportunità di lavoro e nel lavoro tra uomini e donne; 
 
- l’articolo 21 della Legge n. 183/2010, stabilisce l’istituzione dei “Comitati Unici di Garanzia per 
le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni”, con il 
compito, tra gli altri, di redigere i Piani delle Azioni Positive; 
 
- la Direttiva della Presidenza del Consiglio dei Ministri n. 2/2019, “Promozione della parità e pari 
opportunità nelle amministrazioni pubbliche”, prevedeva, tra le altre cose, che il Piano delle Azioni 
Positive, documento che ha lo scopo di programmare azioni volte a rimuovere gli ostacoli alla piena 
ed effettiva parità tra uomini e donne, venisse allegato al Piano della Performance dell’Ente; 
quest’ultimo, a seguito del D.L. n. 80/2021, è stato ricompreso nel Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione (PIAO); 
 
- il D.P.R. n. 81/2022 ha poi espressamente stabilito che il Piano delle Azioni Positive venga 
assorbito nell’apposita sezione del PIAO. 
 

Dato atto che: 
 



- con D.D. n. 489 del 23.06.2011 è stato costituito il “Comitato Unico di Garanzia per le pari 
opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni”  sia per il 
Consiglio regionale che per la Giunta regionale della Regione Piemonte e in rappresentanza di tutto 
il personale dell’amministrazione (dirigente e non dirigente); 
 
- con D.G.R. n. 3-6447 del 30.01.2023 è stato approvato il Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione (PIAO) della Giunta regionale per il triennio 2023-2025, il quale ricomprende 
anche il Piano delle Azioni Positive 2023-2025. 
 

Premesso, inoltre, che: 
 
- con l’obiettivo di stabilire i percorsi per garantire l’uguaglianza di genere, la Commissione 
Europea, in coerenza con la Strategia per la parità di genere 2020-2025 dell’UE, ha previsto, tra le 
altre cose, che le Istituzioni pubbliche che vogliano accedere ai finanziamenti dei programmi 
europei quali Horizon Europe, debbano dotarsi del Gender Equality Plan (GEP); 
 
- il Piano di Uguaglianza di Genere (GEP) è un insieme coerente di disposizioni ed azioni volte ad 
assicurare l’uguaglianza di genere ed è da intendersi innanzitutto come uno strumento che mira ad 
identificare le pratiche che possono produrre discriminazione di genere, a riconoscere le strategie 
innovative per superarle e a monitorare i progressi attraverso lo sviluppo di indicatori di genere. 
 

Preso atto che: 
 
- a tale scopo è stata pubblicata dalla Commissione Europea l’Horizon Europe Guidance on Gender 
Equality Plans del settembre 2021; 
 
- nella definizione del Piano di Uguaglianza di Genere (GEP) quale documento di programmazione 
a valenza triennale, sono stati previsti i requisiti obbligatori richiesti dalla Commissione Europea: 
 

• l’analisi dei dati relativi al personale e al genere; 
 

• l’approvazione del documento da parte del vertice amministrativo e la 
pubblicazione sul sito internet (e all’interno  dell’amministrazione); 
 

• l’individuazione di risorse dedicate per la realizzazione del piano; 
 

• la formazione sull’equità di genere; 
 

sono stati, inoltre, inseriti alcuni aspetti non obbligatori, ma raccomandati, quali: 
 

• la conciliazione vita lavoro; 
 

• le misure contro la violenza di genere. 
 
Richiamato che, tra le azioni del sopra richiamato Piano Triennale delle Azioni Positive (PTAP 
2023-2025), di cui alla D.G.R. n. 3-6447 del 30.01.2023, è contemplata l’adozione, nel 2023, del 
Gender Equality Plan (GEP), che costituisce, oltre che un requisito formale per l’accesso ai 
finanziamenti del programma Horizon Europe, anche un documento di natura programmatica il 
quale, in linea con la definizione della Commissione Europea, si pone come un insieme di azioni 
integrate in un’unica visione strategica, per ricercare distorsioni e diseguaglianze di genere, per 



implementare strategie innovative per correggere distorsioni e diseguaglianze, per definire obiettivi 
e per monitorarne il raggiungimento attraverso adeguati indicatori. 
 

Dato atto che il Settore Sviluppo e Capitale Umano della la Direzione della Giunta 
regionale, tenuto conto che tale documento si pone in continuità con le diverse attività ed iniziative 
già messe in atto dalla Regione Piemonte in materia di Pari Opportunità e con il Piano Triennale 
delle Azioni Positive (PTAP), ha redatto il primo Gender Equality Plan della Regione Piemonte, in 
collaborazione con il Settore Servizi di Sviluppo e Controlli per l’Agricoltura della la Direzione 
regionale Agricoltura e Cibo. 
 

Informati il Comitato Unico di Garanzia e le OO.SS. mediante comunicazioni agli atti d’ 
ufficio. 
 

Ritenuto, pertanto, di approvare, in coerenza al decreto legislativo 198/2006 ed all’articolo 
9, comma 2 e 3, del Regolamento (UE) 2021/1060, il Gender Equality Plan 2023-2025 della 
Regione Piemonte, in allegato alla presente deliberazione quale parte integrante e sostanziale. 
Approvazione del Gender Equality Plan (GEP) della Regione Piemonte, triennio 2023-2025, in 
attuazione al Piano Triennale delle Azioni Positive (PTAP 2023-2025), di cui alla D.G.R. n. 3-6447 
del 30.01.2023. 
 

Visto il Regolamento (UE) n. 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 
giugno 2021, all’articolo 9 “Principi orizzontali”; 
 

visto il D.Lgs. n. 198/2006 recante “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna”; 
 

vista la Legge n. 183/2010 “Deleghe al Governo in materia di lavori usuranti, di 
riorganizzazione di enti, di congedi, aspettative e permessi, di ammortizzatori sociali, di servizi per 
l'impiego, di incentivi all'occupazione, di apprendistato, di occupazione femminile, nonché misure 
contro il lavoro sommerso e disposizioni in tema di lavoro pubblico e di controversie di lavoro”; 
 

vista la Direttiva n. 2/2019 della Presidenza del Consiglio dei Ministri avente ad oggetto 
“Misure per promuovere le pari opportunità e rafforzare il ruolo dei comitati unici di garanzia nelle 
amministrazioni pubbliche”; 
 

vista la Legge Regionale n. 5 del 23.03.2016 “Norme di attuazione del divieto di ogni forma 
di discriminazione e della parità di trattamento nelle materie di competenza regionale”; 
 

vista la D.G.R. n. 3-6447 del 30.01.2023. 
 

Dato atto che il presente provvedimento non comporta oneri aggiuntivi per il bilancio 
regionale. 
 

Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 1-
4046 del 17.10.2016, come modificata dalla D.G.R. 1-3361 del 14.06.2021. 
 

Tutto ciò premesso e considerato, la Giunta regionale, a voti unanimi resi nelle forme di 
legge; 
 
 

delibera 
 



- di approvare, in coerenza al decreto legislativo 198/2006 ed all’articolo 9, comma 2 e 3, del 
Regolamento (UE) 2021/1060 il Gender Equality Plan (GEP) 2023-2025 della Regione Piemonte, 
in allegato alla presente deliberazione quale parte integrante e sostanziale; 
 
- di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri aggiuntivi a carico del bilancio 
regionale; 
 
- di demandare al Settore Sviluppo e Capitale Umano della Direzione della Giunta regionale, 
l’adozione degli atti e dei provvedimenti necessari per l’attuazione della presente deliberazione. 
 

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 
61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 

 
(omissis) 

Allegato 


































































